
Repertorio n. 41381              Raccolta n. 9079

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

Il sedici luglio duemilaquindici in Napoli nel mio studio.

16 luglio 2015 
Innanzi a me Maria Mercedes DI ADDEA, notaio in Napoli con 

studio alla via Pergolesi n. 1, iscritta nel Ruolo dei 
Distretti Notarili Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola

SONO PRESENTI
- PUGLIA MARTINA, nata a Napoli il 4 marzo 1965, residente a 
Castel Volturno alla via Piacenza n. 13,

dice fiscale PGL MTN 65C44 F839I;

- BUONGIOVANNI EDUARDO, nato a Napoli il 15 giugno 1962, 
residente in Castel Volturno alla via Piacenza n. 13,

codice fiscale BNG DRD 62H15 F839I; 

- D'AURIA CRISTINA, nata a Napoli il 12 marzo 1963, ivi 
residente alla via Camillo de Nardis n. 63,
codice fiscale DRA CST 63C52 F839J.

Della identità personale dei costituiti, cittadini italiani, 
io Notaio sono certa e gli stessi mi chiedono di ricevere 

questo atto.

ARTICOLO 1
Costituzione
In virtù degli articoli 18 e 33 della Costituzione Italiana è 

costituita a durata illimitata un'Associazione che assume la 
denominazione di ""Omnia Libera - Protezione ambiente ed 
animali - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale 

Onlus". L'Associazione ha sede legale in Castel Volturno 
alla via Piacenza n. 13. Il Consiglio Direttivo può 

istituire sedi periferiche o secondarie nella Comunità 

Europea e all'Estero.

ARTICOLO 2
Scopi
L'Associazione é un'organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale ai sensi del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 di 

seguito detta Associazione.

La "Omnia Libera - Protezione ambiente ed animali - 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale -  Onlus" è 
un'organizzazione di volontariato che opera in ambito 

nazionale, costituita nelle forme dell’associazione, così 

come prevista dal Codice Civile e dal Decreto Legislativo 4 
dicembre 1997 n. 460. Essa è retta dal suo statuto e dalle 

vigenti norme di legge in materia.

L'associazione non ha fini di lucro ed è un'organizzazione di 
volontariato, che persegue esclusivamente finalità volte alla 

tutela ed alla valorizzazione della natura e dell’ambiente 

(con esclusione dell’attività di raccolta e riciclaggio di 
rifiuti urbani, speciali e pericolosi), svolgendo le attività 

indicate nel successivo articolo e quelle ad esse 

direttamente connesse. 

Maria Mercedes Di Addea
Notaio 
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E' espressamente vietato per l'associazione svolgere attività 
diverse da quelle menzionate nel punto 8) lettera a) art. 10 
D. Lgs 460/97 e specificate nel successivo articolo.

ART. 2 - FINALITA' E OGGETTO
L’Associazione svolge la sua attività in maniera specifica ed 

a mezzo di prestazioni di volontariato attivo con l'esclusivo 

fine della tutela e della valorizzazione della natura e 
dell’ambiente con esclusione dell'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, 
speciali e pericolosi di cui all'art. 7 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 (art. 10 comma 1, punto 8 
del medesimo decreto). L'associazione si prefigge, pertanto, 

tale obiettivo attraverso la protezione degli animali in 
genere quali esseri viventi con particolare attenzione alla 

tutela dei loro diritti e si batte contro ogni forma di 

sfruttamento e violenza sugli animali e sull’ambiente e per 
il  diritto ad una vita dignitosa e priva di sofferenze per 
ogni essere vivente. 

In particolare l’Associazione si propone di:
- difendere e diffondere la legalità ed il rispetto della  

natura e degli animali e la tutela degli stessi da qualsiasi 
forma di maltrattamento;

- abolire il randagismo, portatore di sofferenze per gli 
animali e di malattie ed aggressioni, attraverso il controllo 

e la cura degli animali abbandonati nelle strade (in 
particolare dei cani e dei gatti) ed il loro reinserimento 

nel tessuto sociale, anche attraverso  l'addestramento, 
avvalendosi di personale specializzato, in particolar modo 
come cani guida per non vedenti, cani addetti al salvataggio 

in mare od in montagna; o per la pratica della  pet-therapy 

in ospedali, orfanotrofi, carceri, case di riposo, etc….
- prevenire il randagismo aiutando le famiglie che per motivi 

di comprovata gravità siano costrette a rinunciare al proprio 

animale domestico (cane o gatto) a trovare loro una nuova 
famiglia. In tal caso l’associazione mette a disposizione 

della famiglia la competenza e l’esperienza delle proprie 

volontarie, che si prodigheranno per trovare nel minor tempo 

possibile, una valida sistemazione all’animale in questione; 
in tal caso, in cambio di tale servigio, potrà richiedersi 

alla famiglia che cede l’animale di aiutare l’associazione 

con un contributo a piacere che non deve necessariamente 
essere economico (sono ugualmente graditi guinzagli, cibo, 

cucce, etc…);

- soccorrere gli animali abbandonati (cani e gatti) su tutto 
il territorio nazionale e comunitario, provvedendo alla loro 

cura, all'assistenza ed alla collocazione presso famiglie 

desiderose di adottarli;
- gestire e collaborare con rifugi e/o qualunque altra 

struttura si intenda quale luogo di accoglienza, assistenza, 

cura e riabilitazione per i cani ed i gatti abbandonati 
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(randagi, confiscati e sequestrati) anche attraverso apposite 
convenzioni con privati o enti pubblici;

- organizzare attraverso la collocazione di riconoscibili 

contenitori presso negozi e supermercati raccolte di cibo e 
altro materiale (guinzagli, cucce, collari) destinato agli 

animali (cani e gatti) dei quali l'associazione si sia fatto 

carico.
Per raggiungere tale scopo, l’Associazione: 

1) cerca di creare un movimento di opinione pubblica a favore 

della tutela dell'ambiente e degli animali in genere 
utilizzando qualsiasi forma di comunicazione, promuovendo la 

diffusione di una cultura volta al rispetto dell'ambiente e 

ad una civile convivenza con gli animali (cani e gatti in 
particolare);

2) promuove campagne di sensibilizzazione e di informazione 

sul tema della relazione uomo-ambiente; promuove iniziative 
in ogni campo di difesa zoologica e ambientale, effettua 
propaganda protezionista ed ecologica in difesa degli animali 

e del loro habitat;
3) organizza o promuove campagne di sensibilizzazione in 

favore di tutti gli esseri viventi ed in particolar modo 
degli animali (in particolare dei cani e dei gatti), 

divulgando nozioni veterinarie e di cultura comportamentale  
cinofila e gattofila  e di cultura ambientale e zoologica  

rivolgendosi in particolare ai più giovani, anche 
collaborando con le scuole di ogni ordine e grado;

4) collabora con le autorità preposte per la migliore 
attuazione delle norme vigenti in materia di  profilassi ed 
igiene e della difesa della natura e della fauna, segnalando 

eventuali abusi e violazioni di legge alle autorità 

competenti, anche a mezzo dell'istituzione di apposite 
guardie eco-zoofile.

Per raggiungere i propri scopi, l’Associazione può aderire 

ad altre associazioni, enti, movimenti e comitati il cui 
statuto non sia in contrasto con il proprio, nonché 

collaborare con essi. 

ARTICOLO 3
Soci
Il numero dei soci è illimitato; possono aderire 

all'associazione tutti i cittadini italiani e stranieri di 

ambo i sessi.
Potranno inoltre essere soci Associazioni e Circoli aventi 

attività e scopi non in contrasto con quelli 

dell'associazione. 
Potranno inoltre essere soci Enti pubblici e privati aventi 

finalità e scopi socio-culturali ed umanitari.

I soci si distinguono nelle categorie di:
a) Fondatori;

b) ordinari, 

c) sostenitori benemeriti;
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d) onorari.
- SOCI FONDATORI: sono coloro che hanno partecipato alla 

costituzione dell'Associazione sottoscrivendo l'atto 

costitutivo;
- SOCI ORDINARI: sono soci ordinari coloro che con il loro 

apporto culturale, scientifico, professionale e  finanziario 

contribuiscono al perseguimento delle finalità ed alla vita 
dell'Associazione, condividendo le finalità ed accettando la 

disciplina dello statuto;

- SOCI SOSTENITORI E BENEMERITI: sono coloro che con apporti 
economici, lasciti e donazioni consentono il perseguimento 

degli scopi istituzionali dell'Associazione; 

- SOCI ONORARI: sono coloro che per particolari meriti o 
considerazioni siano dal Consiglio Direttivo ritenuti in 

grado, anche senza alcuna partecipazione finanziaria, di 

conferire lustro all'Associazione.
La qualifica di socio onorario può essere attribuita dal 
Consiglio Direttivo, previa votazione a maggioranza a persone 

di particolare e riconosciuto prestigio acquisito nel campo 
del volontariato e dell’attivismo in favore della diffusione 

della cultura animalista, in modo da contribuire allo 
sviluppo dell'Associazione ed a persone od Enti che con atti 

di liberalità contribuiscano al sostentamento 
dell'Associazione; può essere riconosciuta altresì la 

qualifica di Socio onorario a persone che con lasciti e 
donazioni contribuiscano considerevolmente a sostenere 

l'attività dell'Associazione.
Gli associati onorari, all'interno dell'Associazione, hanno 
poteri esclusivamente consultivi e, con l'acquisizione del 

relativo status, si impegnano ad osservare le disposizioni 

stabilite da questo statuto.
Tutti i soci possono offrire all'Associazione la propria 

opera di docenti nel settore professionale corrispondente al 

titolo di studio posseduto.

ARTICOLO 4 
Quote 
La quota degli associati è stabilita nella misura che 

l'assemblea determinerà a seconda della categoria dei soci 
fra un minimo di euro 25 (venticinque) ad un massimo di euro 

100 (cento).

ARTICOLO 5
Statuto

L'Associazione si dichiara costituita sotto la piena 

osservanza delle norme contenute in questo atto e di quelle 
stabilite nello Statuto che previa sottoscrizione a norma di 

Legge si allega a questo atto sotto la lettera "A", previa 
lettura fatta da me notaio.

ARTICOLO 6
Amministrazione

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo 
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composto da tre membri nominato nelle persone di:
- Martina Puglia, presidente;

- Eduardo Buongiovanni, Consigliere Vice Presidente;

- D'Auria Cristina, Consigliere - Segretario; 
i quali accettano dichiarando, sotto la propria 

responsabilità, che a loro carico non sussistono cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità.
Il Presidente rappresenta l'Associazione davanti ai terzi ed 

in giudizio ed è autorizzato a compiere tutte le pratiche 

richieste dalle vigenti disposizioni di Legge per il 
riconoscimento ed è delegato ad apportare tutte quelle 

variazioni e/o modifiche che fossero richieste dalle 

competenti autorità. 

ARTICOLO 7 
Per quanto non espressamente previsto in questo atto e 

nell'allegato statuto varranno le disposizioni di legge 
vigenti in materia.

ARTICOLO 8 
Le spese di questo atto e dipendenti sono a carico 
dell'associazione. Si invocano le agevolazioni di cui al d.l. 

4 dicembre 1997 n. 460 in materia di riordino della 
disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle 

organizzazioni non lucrative. 
Richiesto io Notaio ho ricevuto questo 

atto scritto parte con sistema elettronico da persona di mia 
fiducia e parte di mio pugno. Dello stesso ho dato lettura ai 

costituiti, i quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, 
lo approvano, lo sottoscrivono e lo firmano ai margini con me 
notaio unitamente a quanto allegato alle ore tredici e 

quindici. Consta di tre fogli su nove pagine intere e quanto 

della decima fin qui.
Firmato: Puglia Martina, Buongiovanni Eduardo, D'auria 

Cristina, notaio Maria Mercedes DI ADDEA, segue sigillo.
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ALLEGATO "A" ALL'ATTO REPERTORIO N. 41381 RACCOLTA N.9079

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE "OMNIA LIBERA - PROTEZIONE AMBIENTE 

ED ANIMALI ONLUS - Organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale - ONLUS"

DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPO

ARTICOLO 1 - denominazione - sede 

E' costituita con sede in Castel Volturno alla via Piacenza 

n. 13  l’associazione ambientalista denominata "Omnia Libera 

- Protezione ambiente ed animali - Organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale  Onlus". Tale locuzione e 

l'acronimo devono essere utilizzate dall'associazione in ogni 

segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico.

L’Associazione potrà trasferire la propria sede e stabilire 

recapiti o sedi secondarie all’interno del territorio dello 

stato italiano, senza che ciò comporti una modifica di questo 

Statuto.

L'Associazione é un'organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale ai sensi del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 di 

seguito detta Associazione.

La "Omnia Libera - Protezione ambiente ed animali - 

Organizzazione non lucrativa di utilità sociale -  Onlus" è 

un'organizzazione di volontariato che opera in ambito 

nazionale, costituita nelle forme dell’associazione, così 

come prevista dal Codice Civile e dal Decreto Legislativo 4 

dicembre 1997 n. 460. Essa è retta da questo statuto e dalle 
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vigenti norme di legge in materia.

L'associazione non ha fini di lucro ed è un'organizzazione di 

volontariato, che persegue esclusivamente finalità volte alla 

tutela ed alla valorizzazione della natura e dell’ambiente 

(con esclusione dell’attività di raccolta e riciclaggio di 

rifiuti urbani, speciali e pericolosi), svolgendo le attività 

indicate nel successivo articolo e quelle ad esse 

direttamente connesse. 

E' espressamente vietato per l'associazione svolgere attività 

diverse da quelle menzionate nel punto 8) lettera a) art. 10 

D. Lgs 460/97 e specificate nel successivo articolo.

ART. 2 - FINALITA' E OGGETTO

L’Associazione svolge la sua attività in maniera specifica ed 

a mezzo di prestazioni di volontariato attivo con l'esclusivo 

fine della tutela e della valorizzazione della natura e 

dell’ambiente con esclusione dell'attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, 

speciali e pericolosi di cui all'art. 7 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 (art. 10 comma 1, punto 8 

del medesimo decreto). L'associazione si prefigge, pertanto, 

tale obiettivo attraverso la protezione degli animali in 

genere quali esseri viventi con particolare attenzione alla 

tutela dei loro diritti e si batte contro ogni forma di 

sfruttamento e violenza sugli animali e sull’ambiente e per 

il  diritto ad una vita dignitosa e priva di sofferenze per 
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ogni essere vivente. 

In particolare l’Associazione si propone di:

- difendere e diffondere la legalità ed il rispetto della  

natura e degli animali e la tutela degli stessi da qualsiasi 

forma di maltrattamento;

- abolire il randagismo, portatore di sofferenze per gli 

animali e di malattie ed aggressioni, attraverso il controllo 

e la cura degli animali abbandonati nelle strade (in 

particolare dei cani e dei gatti) ed il loro reinserimento 

nel tessuto sociale, anche attraverso  l'addestramento, 

avvalendosi di personale specializzato, in particolar modo 

come cani guida per non vedenti, cani addetti al salvataggio 

in mare od in montagna; o per la pratica della  pet-therapy 

in ospedali, orfanotrofi, carceri, case di riposo, etc….

- prevenire il randagismo aiutando le famiglie che per motivi 

di comprovata gravità siano costrette a rinunciare al proprio 

animale domestico (cane o gatto) a trovare loro una nuova 

famiglia. In tal caso l’associazione mette a disposizione 

della famiglia la competenza e l’esperienza delle proprie 

volontarie, che si prodigheranno per trovare nel minor tempo 

possibile, una valida sistemazione all’animale in questione; 

in tal caso, in cambio di tale servigio, potrà richiedersi 

alla famiglia che cede l’animale di aiutare l’associazione 

con un contributo a piacere che non deve necessariamente 

essere economico (sono ugualmente graditi guinzagli, cibo, 
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cucce, etc…);

- soccorrere gli animali abbandonati (cani e gatti) su tutto 

il territorio nazionale e comunitario, provvedendo alla loro 

cura, all'assistenza ed alla collocazione presso famiglie 

desiderose di adottarli;

- gestire e collaborare con rifugi e/o qualunque altra 

struttura si intenda quale luogo di accoglienza, assistenza, 

cura e riabilitazione per i cani ed i gatti abbandonati 

(randagi, confiscati e sequestrati) anche attraverso apposite 

convenzioni con privati o enti pubblici;

- organizzare attraverso la collocazione di riconoscibili 

contenitori presso negozi e supermercati raccolte di cibo e 

altro materiale (guinzagli, cucce, collari) destinato agli 

animali (cani e gatti) dei quali l'associazione si sia fatto 

carico.

Per raggiungere tale scopo, l’Associazione: 

1) cerca di creare un movimento di opinione pubblica a favore 

della tutela dell'ambiente e degli animali in genere 

utilizzando qualsiasi forma di comunicazione, promuovendo la 

diffusione di una cultura volta al rispetto dell'ambiente e 

ad una civile convivenza con gli animali (cani e gatti in 

particolare);

2) promuove campagne di sensibilizzazione e di informazione 

sul tema della relazione uomo-ambiente; promuove iniziative 

in ogni campo di difesa zoologica e ambientale, effettua 
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propaganda protezionista ed ecologica in difesa degli animali 

e del loro habitat;

3) organizza o promuove campagne di sensibilizzazione in 

favore di tutti gli esseri viventi ed in particolar modo 

degli animali (in particolare dei cani e dei gatti), 

divulgando nozioni veterinarie e di cultura comportamentale  

cinofila e gattofila  e di cultura ambientale e zoologica  

rivolgendosi in particolare ai più giovani, anche 

collaborando con le scuole di ogni ordine e grado;

4) collabora con le autorità preposte per la migliore 

attuazione delle norme vigenti in materia di  profilassi ed 

igiene e della difesa della natura e della fauna, segnalando 

eventuali abusi e violazioni di legge alle autorità 

competenti anche a mezzo dell'istituzione di apposite guardie 

eco-zoofile.

Per raggiungere i propri scopi, l’Associazione può aderire 

ad altre associazioni, enti, movimenti e comitati il cui 

statuto non sia in contrasto con il proprio, nonché 

collaborare con essi. 

ART. 2 - Durata

La durata dell'associazione è illimitata ed in caso di 

scioglimento per qualunque causa, dovrà devolvere  il suo 

patrimonio, sentito l’organismo di controllo, ad altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di 

pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui 
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all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, 

organismo istituito con DPCM del 26 novembre 2000 (in G.U. n 

229 del 30 settembre 2000) salvo diversa destinazione imposta 

dalla legge come previsto alla lettera f) della norma citata.

ARTICOLO 3 - SOCI

Sono soci dell’Associazione coloro che condividendo  le 

finalità dell’associazione abbiano sottoscritto questo atto 

costitutivo o abbiano fatta richiesta successiva di farne 

parte.

Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione anche 

Enti, Associazione e persone giuridiche in genere.

Chi intende aderire all'Associazione deve rivolgere espressa 

domanda, a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno da 

inviarsi presso la sede sociale al Consiglio Direttivo e 

recante la dichiarazione di condividere le finalità che 

l'Associazione si propone e l'impegno ad approvarne e 

osservarne statuto e regolamenti.  All’aspirante socio

devono essere consegnate copie aggiornate dello Statuto e 

degli eventuali regolamenti.

Il Consiglio Direttivo provvede in ordine alle domande di 

ammissione entro 60 (sessanta) giorni dal loro ricevimento 

(per il computo di detto periodo si applicano peraltro le 

norme circa la sospensione feriale dei termini giudiziari), 

riservandosi ogni più ampia facoltà di valutazione; in 

assenza di un provvedimento di accoglimento della domanda 
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entro il termine predetto, si intende che essa è stata 

respinta.

In caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo è tenuto 

a fornire motivazione. 

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta per un periodo temporaneo. E' ammesso il 

recesso in qualsiasi momento ma con un preavviso di trenta 

giorni.

ART. 8)  CATEGORIA DI SOCI

I soci si distinguono nelle categorie di:

a) Fondatori;

b) ordinari, 

c) sostenitori benemeriti;

d) onorari.

- SOCI FONDATORI: sono coloro che hanno partecipato alla 

costituzione dell'Associazione sottoscrivendo l'atto 

costitutivo;

- SOCI ORDINARI: sono soci ordinari coloro che con il loro 

apporto culturale, scientifico, professionale e  finanziario 

contribuiscono al perseguimento delle finalità ed alla vita 

dell'Associazione, condividendo le finalità ed accettando la 

disciplina dello statuto;

- SOCI SOSTENITORI E BENEMERITI: sono coloro che con apporti 

economici, lasciti e donazioni consentono il perseguimento 

degli scopi istituzionali dell'Associazione; 
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- SOCI ONORARI: sono coloro che per particolari meriti o 

considerazioni siano dal Consiglio Direttivo ritenuti in 

grado, anche senza alcuna partecipazione finanziaria, di 

conferire lustro all'Associazione.

La qualifica di socio onorario può essere attribuita dal 

Consiglio Direttivo, previa votazione a maggioranza a persone 

di particolare e riconosciuto prestigio acquisito nel campo 

del volontariato e dell’attivismo in favore della diffusione 

della cultura animalista, in modo da contribuire allo 

sviluppo dell'Associazione ed a persone od Enti che con atti 

di liberalità contribuiscano al sostentamento 

dell'Associazione; può essere riconosciuta altresì la 

qualifica di Socio onorario a persone che con lasciti e 

donazioni contribuiscano considerevolmente a sostenere 

l'attività dell'Associazione.

Gli associati onorari, all'interno dell'Associazione, hanno 

poteri esclusivamente consultivi e, con l'acquisizione del 

relativo status, si impegnano ad osservare le disposizioni 

stabilite da questo statuto.

Tutti i soci possono offrire all'Associazione la propria 

opera di docenti nel settore professionale corrispondente al 

titolo di studio posseduto.

ART. 9 - QUOTA DI ISCRIZIONE

La quota annuale per i nuovi associati, nonchè l'importo 

delle quote associative dovute dagli associati fondatori ed 
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ordinari, sarà fissata annualmente dal consiglio direttivo ed 

è versata all'atto dell'ingresso in Associazione e 

successivamente entro il 31 gennaio di ciascun anno.  Il 

consiglio direttivo può prevedere una tassa di ammissione 

determinandone l'importo.

Gli associati fondatori ed ordinari si impegnano ad osservare 

le disposizioni statutarie ed a versare regolarmente e 

puntualmente gli importi delle quote associative.

1. La quota associativa annuale a carico dei soci è 

differenziata in:

a – quota sociale giovanile (minorenni);

b – quota socio ordinario;

c – quota socio sostenitore.

L’ammontare delle quote potrà essere modificato dal Consiglio 

Direttivo di anno in anno secondo le esigenze 

dell’Associazione. La quota non è frazionabile nè 

rimborsabile in caso di recesso o perdita della qualità di 

Socio.

L'adesione all'Associazione non comporta obblighi di 

finanziamento o di esborsi ulteriori rispetto al versamento 

orginario e/o annuale; è comunque facoltà degli aderenti 

all'Associazione effettuare versamenti ulteriori.

I versamenti al Patrimonio dell'Associazione possono essere 

di qualsiasi entità, fatto salvo il versamento minimo come 

sopra determinato, e sono, comunque, a fondo perduto; in 
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nessun caso, quindi, e nemmeno in caso di scioglimento 

dell'associazione nè in caso di morte, di estinzione, di 

recesso o di esclusione dall'Associazione, può farsi luogo 

alla ripetizione di quanto versato all'Associazione a titolo 

di versamento.

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, 

segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione 

trasmissibili a terzi, nè per successione a titolo 

particolare nè per successione a titolo universale e non è 

rivalutabile.

I soci non in regola con il pagamento delle quote non possono 

partecipare alle Assemblee nè prendere parte alle attività 

della Associazione. Essi non sono elettori e non possono 

essere eletti alle cariche sociali.

ART. 10 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO.

La qualità di associato si perde:

a) per decadenza dichiarata dal Consiglio direttivo, a 

seguito del mancato pagamento della quota associativa nei 

termini e secondo le modalità previste dal Consiglio 

direttivo stesso per l'anno a cui si riferiscono;

b) per morte, recesso od esclusione.

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere 

dell'anno in corso, purchè sia comunicata al Consiglio 

Direttivo, a mezzo lettera raccomandata, almeno tre mesi 

prima.
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In presenza di gravi motivi che sono rimessi alla valutazione 

del Consiglio direttivo, chiunque partecipi all'Associazione, 

può essere escluso per indegnità, previa deliberazione da 

parte dello stesso organo consiliare.

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla 

notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve 

contenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata 

deliberata.

Nel caso che l'escluso non condivida le ragioni 

dell'esclusione egli può adire il Collegi dei Probiviri, di 

cui a questo statuto; in tal caso l'efficacia delle 

deliberazione di esclusione è sospesa fino alla pronuncia del 

Collegio stesso.

ARTICOLO 4 - DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI

Tutti i Soci hanno diritto a partecipare alle assemblee, a 

prestare opera volontaria preventivamente

concordata ed a recedere dall'Associazione qualora sia venuta 

meno la volontà di farne parte.

I Soci sono tenuti a rispettare le norme di questo Statuto, a 

versare le quote sociali ed i contributi

nell’ammontare fissato dal Consiglio Direttivo, nonché a 

svolgere l'attività di volontariato preventivamente 

concordato. I Soci non devono svolgere attività contrastanti 

o incompatibili con lo spirito e le finalità 

dell’Associazione.
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La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma 

di rapporto di lavoro subordinato, parasubordinato o autonomo 

e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con 

l’associazione stessa.

Tutte le prestazioni fornite dai Soci sono a titolo gratuito 

e senza fini di lucro, ma possono essere

rimborsate le eventuali spese documentate sostenute per conto 

dell’Associazione se preventivamente approvate dal Consiglio 

Direttivo.

ART. 6 - PROVENTI DELL'ASSOCIAZIONE E PATRIMONIO.

L’Associazione, al fine di raggiungere le proprie finalità, 

si serve di fondi provenienti: 

a) dalla sottoscrizione delle quote associative;

b) dai beni mobili ed immobili che saranno acquistati 

dall'Associazione a qualsiasi titolo, nonchè dai redditi 

derivanti dal suo patrimonio;

c) da eventuali donazioni e lasciti;

d) dall’investimento del proprio patrimonio; 

e) dall’esercizio di marginali attività economiche; 

f) dalle elargizioni liberali da parte di soggetti pubblici o 

privati; 

g) dal corrispettivo dovuto in forza di convenzioni stipulate 

con le Pubbliche Amministrazioni ovvero con Enti Pubblici 

differenti; 

h) da raccolte pubbliche a carattere occasionale; 
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i) ogni ulteriore provento destinato all’attuazione degli 

scopi statutari e non espressamente vincolato all’incremento 

del patrimonio. 

Per raggiungere i propri scopi, l’Associazione si avvale 

delle prestazioni volontarie fornite dai Soci. 

Tali prestazioni sono a titolo gratuito.

Gli  utili, gli avanzi di gestione, i fondi e le riserve 

devono obbligatoriamente essere utilizzati per la 

realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad 

esse direttamente connesse, come previsto dal comma 1 lettera 

e)  dell'art. 10 D. lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.

E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto gli 

utili, gli avanzi di gestione, nonchè i fondi, riserve o 

capitale durante la vita dell'organizzazione a meno che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o 

siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, 

Statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria 

struttura, come previsto dal comma 1 lettera d) dell'art. 10 

D. lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.

ARTICOLO 5 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono organi dell’Associazione:

- l’Assemblea dei Soci;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- il tesoriere.
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ARTICOLO 6 - ASSEMBLEA DEI SOCI

L'Assemblea è formata da tutti gli associati fondatori ed 

ordinari.  Hanno diritto di voto i soli soci fondatori ed 

ordinari, in ragione di un voto ciascuno.

L'Assemblea è convocata mediante avviso scritto, da inviarsi 

a mezzo di lettera raccomandata a.r. ovvero di fax, telfax, 

motorecapiti o e-mail, agli associati almeno 15 (quindici) 

giorni prima della data di riunione fissata, dal Consiglio 

direttivo, comprensivo dell'indicazione dell'ordine del 

giorno:

- in via ordinaria almeno quattro volte all'anno e 

precisamente entro il 30 (trenta) aprile, per approvare il 

bilancio consuntivo ed il programma dell'esercizio successivo 

e, quando occorre, per il rinnovo delle cariche sociali;

- in via straordinaria, ogni qualvolta lo richieda il 

Consiglio direttivo a maggioranza dei componenti, ovvero 1/10 

(un decimo) degli associati, fondatori ed ordinari, ed in 

tutti i casi previsti dalla legge o da questo statuto.

L'Assemblea delibera:

- sulla nomina del Consiglio direttivo e del collegio dei 

Probiviri;

- sul programma dell'attività dell'Associazione; 

- sull'approvazione dei regolamenti che disciplinino la vita 

e l'attività dell'Associazione;

- sulle modificazioni di questo statuto e dei regolamenti 
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approvati;

- sull'approvazione del bilancio; 

- sullo scioglimento e sulla liquidazione dell'Associazione 

devoluzione del suo patrimonio, sentito l'organismo di 

controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 

dicembre 1996 n. 662, di cui in appresso.

Allorquando l'Assemblea deve deliberare sulle nomine alle 

cariche sociali, così come risulterà dall'avviso di 

convocazione con relativo ordine del giorno, gli aspiranti a 

dette cariche dovranno manifestare la loro candidatura a tale 

nomina fino al momento dell'apertura dei lavori 

dell'Assemblea.

Tale dichiarazione di disponibilità sarà resa nota 

all'Assemblea, prima di procedere alla votazioni al fine di 

evitare dispersioni di voto (nei confronti di chi non è 

disponibile ad assumere l'onere di una carica associativa) e 

di facilitare lo svolgimento delle operazioni dell'elezione.

L'Assemblea, salvo quanto previsto al successivo terzo comma 

di questo articolo, per decidere modifiche allo statuto e per 

approvare eventuali regolamenti o modificare quelle già 

esistenti, delibera in prima convocazione, a maggioranza di 

voti e con la presenza di almeno la metà degli associati 

fondatori ed ordinari; in seconda convocazione la 

deliberazione (presa sempre a maggioranza di voti) è valida 

qualunque sia il numero degli intervenuti.
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Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle 

che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non 

hanno diritto al voto.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la 

devoluzione del patrimonio occorre la presenza di almeno 3/4 

(tre quarti) degli associati fondatori ed ordinari ed il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 

direttivo e, in caso di impedimento, dal vicepresidente o 

dalla persona designata dall'Assemblea. 

Le deliberazioni sono fatte constare da processo verbale 

firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal segretario, 

ovvero, in caso di assenza di quest'ultimo, da un segretario 

designato durante l'adunanza dell'Assemblea medesima.

Ciascun associato può rappresentare, per delega, un massimo 

di due altri associati. Le votazioni si effettueranno con 

voto palese per alzata di mano. 

ARTICOLO 6 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO.

L'Associazione è amministrata da un Consiglio direttivo 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 7 membri 

eletti dall'Assemblea tra gli associati fondatori ed ordinari.

Non possono essere nominati membri del Consiglio direttivo e 

se, nominati, decadono dal loro ufficio l'interdetto, 

l'inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una 

pena che importi l'interdizione anche temporanea da pubblici 
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uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

I membri del Consiglio direttivo sono rieleggibili e durano 

in carica tre anni.

Essi sono revocabili dall'assemblea in qualunque tempo, per 

gli stessi motivi e con le stesse modalità di cui 

all'articolo 10 di questo statuto salvo il diritto al 

risarcimento del danno se la revoca avviene senza giusta 

causa. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, 

senza limitazione alcuna.

Il Consiglio Direttivo si riunisce: 

a) per la prima volta entro trenta giorni dalla sua elezione, 

su convocazione del Consigliere anziano eletto; 

b) successivamente si riunisce previa convocazione a mezzo 

lettera raccomandata, fax, telfax, motorecapiti, o e-mail da 

inviarsi almenno 5 (cinque) giorni prima della stabilita per 

la riunione, ovvero nei casi di urgenza a mezzo di strumenti 

idonei a garantire la conoscibilità della convocazione, 

inviati almeno due giorni prima della data stabilita per la 

riunione; 

- in via ordinaria, almeno una volta all'anno, entro il 31 

marzo di ciascun anno, per la predisposizione del bilancio 

consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea,

- in via straordinaria, quando il Presidente lo ritenga 

opportuno o ne sia stata fatta richiesta da almeno un terzo 
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dei Consiglieri. Il Consiglio Direttivo delibera con la 

presenza della maggioranza dei suoi membri. Le deliberazioni 

si prendono a maggioranza assoluta degli intervenuti; in caso 

di parità, prevale il voto di chi presiede. Il voto non può 

essere dato per rappresentanza. Il consiglio direttivo 

nomina, nel suo seno, il Presidente, il vicepresidente, il 

tesoriere.

Il Consiglio Direttivo può delegare alcune delle proprie 

attribuzioni ad uno o più comitati esecutivi composto da 

alcuni dei suoi membri e dai membri onorari, od anche ad uno 

solo dei suoi membri, determinando i limiti della delega.

Dalla nomina a membro del Consigli Direttivo non consegue 

nessun compenso ad eccezione di quei compensi e rimborsi 

delle spese documentate, sostenute per ragione dell'ufficio 

ricoperto.

E' compito del consiglio direttivo:

- fissare le norme regolamentari per il funzionamento 

dell’Associazione;

- sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio 

consuntivo;

- determinare il programma delle attività approvate 

dall’Assemblea, autorizzandone la spesa;

- determinare annualmente l’entità delle quote associative ed 

eventualmente della tassa di ammissione;

- esaminare le domande degli aspiranti Soci e delle richieste 
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di apertura delle Sezioni;

- ratificare i provvedimenti di propria competenza adottati 

dal Presidente per motivi di urgenza, nella

prima seduta utile;

- predisporre eventuali regolamenti interni da sottoporre 

alla approvazione dell’Assemblea dei Soci.

ARTICOLO 6 - IL PRESIDENTE

La rappresentanza legale e giudiziale dell'Associazione è 

affidata al Presidente del Consiglio direttivo, il quale 

dunque può compiere tutti gli atti di ordinaria e 

straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli previsti

nelle competenze assembleari e così in via esemplificativa 

potrà aprire conti correnti, stipulare contratti di 

locazione, di somministrazione e convenzioni, provvedere 

all'acquisto di beni mobili e mobili registrati a nome 

dell'associazione.

Il presidente convoca con le modalità di cui sopra e presiede 

il Consiglio Direttivo e l'Assemblea, curando l'esecuzione 

delle relative delibere. Il presidente nomina scegliendo tra 

i membri del Consiglio stesso un segretario, che dirige e 

conserva, in appositi registri, i verbali delle assemblee e 

delle riunioni del Consiglio Direttivo, nonchè copia di tutti 

gli atti. In caso di sua assenza o di suo impedimento, il 

presidente è sostituito dal vicepresidente.

Il Presidente è nominato per un triennio e può essere 
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rieletto. Il Presidente può essere revocato dall'assemblea 

nel caso in cui non ottemperi ai propri doveri stabiliti da 

questo Statuto.

Il Presidente nomina o revoca, con la ratifica del Consiglio 

Direttivo, i Presidenti e Vice Presidenti

delle Sezioni.

Il Presidente, in caso di necessità o urgenza, assume i 

provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, 

sottoponendoli alla ratifica dello stesso nella prima 

riunione utile.

In caso di impedimento o cessazione, le relative funzioni 

sono svolte dal Vice Presidente o dal componente più anziano 

di età del Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 9 - SEGRETARIO TESORIERE

Il segretario tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo, 

collabora con il Presidente ed ha i seguenti compiti:

- provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del libro dei 

Soci;

- provvede al disbrigo della corrispondenza;

- provvede alla redazione ed alla conservazione dei verbali 

delle riunioni degli organi sociali;

- contabilizza le entrate e le uscite di cassa, provvedendo 

altresì alla tenuta dei registri contabili dell’Associazione, 

nonché alla conservazione della relativa documentazione;

- predispone entro il mese di marzo dell’anno successivo dal 
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punto di vista contabile la compilazione del bilancio 

consuntivo - dal quale devono risultare anche i beni, i 

contributi ed i lasciti ricevuti - ed il bilancio di 

previsione, che sono da presentare all'approvazione 

dell'Assemblea;

- provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento 

delle spese, in conformità alle decisioni del Consiglio 

Direttivo.

ARTICOLO 12 - GRATUITA’ E DURATA DELLE CARICHE

Tutte le cariche sono a titolo gratuito, salvo il rimborso 

delle spese sostenute. Esse hanno durata triennale e possono 

essere riconfermate.

ART. 12 - BILANCIO

L'anno sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre; 

pertanto l'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Entro il 30 aprile il comitato direttivo sottoporrà 

all'Assemblea il bilancio consuntivo relativo all'anno 

precedente ed entro il 30 novembre il bilancio preventivo 

relativo all'anno successivo.

I bilanci devono essere depositati presso la sede 

dell'Associazione nei 15 (quindici) giorni che precedono 

l'Assemblea convocata per la loro approvazione, a 

disposizione di tutti gli associati, che abbiano interesse 

alla loro lettura.

ART. l3 - MODIFICHE DELLO STATUTO E DELL'ATTO COSTITUTIVO
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Le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto potranno 

essere proposte dal Presidente, dal Consiglio direttivo o dai 

2/3 (due terzi) degli associati fondatori ed ordinari e 

sottoposte all'Assemblea che delibera con le maggioranze 

innanzi indicate.

ARTICOLO 10 - COSTITUZIONE DELLE SEZIONI

L’Associazione si potrà avvalere in futuro di altre Sezioni 

sul territorio nazionale, che saranno

coordinate dai rispettivi Presidenti e Vice Presidenti di 

Sezione. Le richieste di costituzione delle sezioni saranno 

esaminate in via preventiva dal Presidente e successivamente 

dal Consiglio Direttivo per l’eventuale approvazione.

I Presidenti e i Vice Presidenti di Sezione sono nominati dal 

Presidente con successiva ratifica da

parte del Consiglio Direttivo e promuoveranno tutte le 

iniziative idonee al perseguimento delle finalità  

dell'Associazione. I fondi raccolti dalle Sezioni 

Territoriali in nome dell'Associazione sono trasferiti nel 

conto centrale dell'Associazione. Gli eventuali fondi 

necessari allo svolgimento delle attività della Sezione 

Territoriale sono messi a disposizione dall'Associazione.

Il Presidente dell'associazione, con successiva ratifica del 

Consiglio Direttivo, e/o il Consiglio Direttivo può 

rimuovere, per gravi e giustificati motivi, i Presidenti e 

Vice Presidenti di Sezione.
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Le Sezioni hanno sede in locali autonomi o presso il 

domicilio del Presidente di Sezione.

Le Sezioni hanno la seguente nominatività: OMNIA LIBERA - 

Protezione animali ed ambiente – Sezione di…..

ART. l4 - SCIOGLIMENTO

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato con il voto 

favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli aventi diritto al 

voto in Assemblea. 

Verificatosi lo scioglimento, ovvero qualunque altra causa di 

estinzione, l'Assemblea provvederà alla nomina di uno o più 

liquidatori con la maggioranza di cui al precedente art. 14.

In caso di suo scioglimento, per qualunque causa, 

l'Associazione ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio ad 

altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a 

fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di 

cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 

662, organismo istituito con DPCM del 26 novembre 2000 (in 

G.U. n. 229 del 30 settembre 2000), salvo diversa 

disposizione dettata dalla legge come previsto alla lettera 

f) della norma citata.

ART. l5 - CONTROVERSIA

Tutte le eventuali controversie tra gli associati e tra 

questi e l'associazione o/i suoi organi, fatta eccezione per 

quelle che non possono formare oggetto di compromesso ai 

sensi del c.p.c., saranno decise dal Collegio dei Probiviri. 

23 



Il collegio è composto da tre membri nominati dall'Assemblea. 

Il Collegio così composto deciderà ex bono et aequo senza 

formalità di procedura ed il suo lodo sarà inappellabile. 

ART. l6 - RINVIO

Per quanto non disciplinato dall'atto costitutivo e dagli 

articoli di questo statuto si rinvia alle disposizioni del 

codice civile ed alle norme vigenti in materia.

Firmato: Puglia Martina, Buongiovanni Eduardo, D'auria 

Cristina, notaio Maria Mercedes DI ADDEA, segue sigillo.
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Certificazione di conformità di copia informatica a origina- 

le analogico (art. 22, comma 3, d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

art. 68-ter, legge 16 febbraio 1913, n. 89)

Certifico io sottoscritto, dott. ssa Maria Mercedes Di Addea, 

Notaio in Napoli, iscritto nel ruolo del Distretto Notarile 

di Napoli, Torre Annunziata e Nola, mediante apposizione al 

presente file della mia firma ditigale (dotata di certificato 

di vigenza fino al 10 ottobre 2014, rilasciato da Consiglio 

Nazionale del Notariato Certification Authority), che la pre- 

sente copia, redatta su supporto informatico, è conforme al 

documento originale analogico nei miei rogiti, firmato a nor- 

ma di legge.

Ai sensi dell'articolo 22, comma 6, d.lgs. 7 marzo 2005, n. 

82, la presente copia di documento cartaceo formata su sup- 

porto informatico pertanto esonera dalla produzione e dalla 

esibizione dell'originale formato su supporto cartaceo quando 

richiesto ad ogni effetto di legge.



Repertorio n. 41689              Raccolta n. 9225

VERBALE DI MODIFICA DI ASSOCIAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

Il dodici novembre duemilaquindici in Napoli nel mio studio 
ore dodici e quindici.

12 novembre  2015
Innanzi a me Maria Mercedes Di ADDEA, Notaio in Napoli, con 
studio ivi alla via G. Pergolesi n. 1, iscritta nel Ruolo dei 

Distretti Notarili Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola 

SONO PRESENTI

- PUGLIA MARTINA, nata a Napoli il 4 marzo 1965, residente a 
Castel Volturno alla via Piacenza n. 13,

dice fiscale PGL MTN 65C44 F839I;
- BUONGIOVANNI EDUARDO, nato a Napoli il 15 giugno 1962, 

residente in Castel Volturno alla via Piacenza n. 13,

codice fiscale BNG DRD 62H15 F839I; 
- D'AURIA CRISTINA, nata a Napoli il 12 marzo 1963, ivi 
residente alla via Camillo de Nardis n. 63,

codice fiscale DRA CST 63C52 F839J.
Io Notaio sono certa dell'identità personale delle 

costituite, le quali mi dichiarano che è qui riunita 
l'assemblea della associazione denominata "Omnia Libera - 
Protezione ambiente ed animali - Organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale Onlus" con sede in Castel 

Volturno alla via Piacenza n. 13, codice fiscale: 
costituita con atto per me Notaio del 16 luglio 2015, rep. n. 

41381, registrato il 17 luglio 2015 al n. 13296/1T convocata 
per trattare il seguente ordine del giorno:
- modifica dell'oggetto dell'associazione al fine di 

richiedere il riconoscimento della qualifica di ONLUS e la 

conseguente iscrizione nell'Anagrafe Unica delle Onlus 
adeguandosi alle osservazioni rese in sede di diniego di 

iscrizione dall'ufficio competente dell'Agenzia delle 

Entrate; 
- modifica dei corrispondenti articoli dello statuto;

- varie ed eventuali.

Su designazione unanime degli interessati ed a norma dello 

Statuto dell'associazione assume la presidenza dell'assemblea 
il Presidente del Consiglio Direttivo PUGLIA MARTINA, la 

quale mi chiede di redigere questo verbale di assemblea.

Il Presidente constata e fa dare atto:
- che l'assemblea è stata convocata nelle forme e termini di 

cui allo statuto;

- che sono presenti tutti gli associati ed in particolare i 
fondatori nelle persone di essi costituiti;

- che pertanto l'assemblea è regolarmente costituita ed atta 

a deliberare.
Passando agli argomenti all'ordine del giorno il Presidente 

indica la necessità di specificare l'ambito di operatività 

dell'associazione adeguandosi alla sentenza della Corte 

Maria Mercedes Di Addea
Notaio 
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costituzionale n. 210/1987 ovvero intendendosi "bene 
ambientale" nella sua più ampia accezione comprensiva di 

tutte le risorse naturali e culturali, ricomprendendo la 

conservazione, la gestione razionale ed il miglioramento 
delle condizioni naturali (aria, acqua, suolo e territorio) 

l'esistenza e la preservazione dei patrimoni terrestri e 

marini e di tutte le specie animali e vegetali.
Inoltre il Presidente evidenzia che l'Ufficio ha richiesto di 

eliminare l'istituzione delle guardie eco - zoofile, in 

quanto l'associazione avrebbe potuto solo designarle al 
Presidente della Giunta Regionale e di specificare che la 

raccolta fondi potrà avvenire solo in concomitanza di 

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione 
mentre i beni ceduti dovranno essere di modico valore; in tal 
caso le somme raccolte dovranno essere  destinate a sostegno 
dei programmi di attività dell'associazione o ad uno 
specifico progetto con rendicontazione separata.
Da ultimo e sempre  al fine di assumere la forma e la 

qualifica di onlus, evidenzia la necessità di prevedere il 
diritto di voto per tutti gli associati.

Propone, quindi, di modificare conseguentemente i 
corrispondenti articoli dello statuto dell'associazione.

L'assemblea all'unanimità 
delibera 

-- di modificare gli articoli dello statuto nel modo di 
seguito riportati:

"ARTICOLO 1 - denominazione - sede - E' costituita con sede 
in Castel Volturno alla via Piacenza n. 13  l’associazione 
ambientalista denominata "Omnia Libera - Protezione ambiente 
ed animali - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale  
Onlus". Tale locuzione e l'acronimo devono essere utilizzate 
dall'associazione in ogni segno distintivo o comunicazione 
rivolta al pubblico.
L’Associazione potrà trasferire la propria sede e stabilire 
recapiti o sedi secondarie all’interno del territorio dello 

stato italiano, senza che ciò comporti una modifica di questo 

Statuto.

L'Associazione é un'organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale ai sensi del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 di 

seguito detta Associazione e persegue esclusivamente finalità 
di solidarietà sociale.
La "Omnia Libera - Protezione ambiente ed animali - 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale -  Onlus" è 

un'organizzazione di volontariato che opera in ambito 
nazionale, costituita nelle forme dell’associazione, così 

come prevista dal Codice Civile e dal Decreto Legislativo 4 

dicembre 1997 n. 460. Essa è retta da questo statuto e dalle 
vigenti norme di legge in materia.

L'associazione non ha fini di lucro ed è un'organizzazione di 

volontariato, che persegue esclusivamente finalità volte alla 
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tutela ed alla valorizzazione della natura e dell’ambiente 
(con esclusione dell’attività di raccolta e riciclaggio di 

rifiuti urbani, speciali e pericolosi), svolgendo le attività 

indicate nel successivo articolo e quelle ad esse 
direttamente connesse. 

E' espressamente vietato per l'associazione svolgere attività 
diverse da quelle menzionate nel punto 8) lettera a) art. 10 
D. Lgs 460/97 e specificate nel successivo articolo.
ART. 2 - FINALITA' E OGGETTO L’Associazione svolge la sua 

attività in maniera specifica ed a mezzo di prestazioni di 
volontariato attivo con l'esclusivo fine della tutela e della 

valorizzazione della natura e dell’ambiente con esclusione 
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e 
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui 
all'art. 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 
(art. 10 comma 1, punto 8 del medesimo decreto) nella sua più 
ampia accezione comprensiva di tutte le risorse naturali e 
culturali, ricomprendendo la conservazione, la gestione 
razionale ed il miglioramento delle condizioni naturali 
(aria, acqua, suolo e territorio) l'esistenza e la 
preservazione dei patrimoni terrestri e marini e di tutte le 
specie animali e vegetali.  
L'associazione si prefigge, pertanto, tale obiettivo 
attraverso la protezione degli animali in genere quali esseri 

viventi con particolare attenzione alla tutela dei loro 
diritti e si batte contro ogni forma di sfruttamento e 

violenza sugli animali e sull’ambiente e per il  diritto ad 
una vita dignitosa e priva di sofferenze per ogni essere 
vivente. 

In particolare l’Associazione si propone di:

- difendere e diffondere la legalità ed il rispetto della  
natura e degli animali e la tutela degli stessi da qualsiasi 

forma di maltrattamento;

- abolire il randagismo, portatore di sofferenze per gli 
animali e di malattie ed aggressioni, attraverso il controllo 

e la cura degli animali abbandonati nelle strade in 
particolare dei cani e dei gatti (in tale ultimo caso nel 
rispetto della legge quadro in materia di animali da 
affezione e prevenzione del randagismo n. 281 del 14 agosto 
1991 ed alla legge della Regione Campania n. 16 del 24 
novembre 2011) ed il loro reinserimento nel tessuto sociale, 
anche attraverso  l'addestramento, avvalendosi di personale 

specializzato, in particolar modo come cani guida per non 

vedenti, cani addetti al salvataggio in mare od in montagna; 
o per la pratica della  pet-therapy in ospedali, orfanotrofi, 

carceri, case di riposo, etc….

- soccorrere gli animali abbandonati ed in difficoltà su 
tutto il territorio nazionale e comunitario, provvedendo alla 

loro cura, all'assistenza ed alla eventuale collocazione 

presso famiglie desiderose di adottarli;
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- gestire e collaborare con rifugi e/o qualunque altra 
struttura si intenda quale luogo di accoglienza, assistenza, 

cura e riabilitazione per gli animali abbandonati (randagi, 

confiscati e sequestrati) tale attività deve svolgersi come 
attività connessa e nei limiti e con le modalità di cui 
all'articolo 10 comma 5 del D.Lgs. n. 460/97;
- organizzare attraverso la collocazione di riconoscibili 
contenitori presso negozi e supermercati raccolte occasionali 
di cibo e altro materiale (guinzagli, cucce, collari) 

destinato agli animali dei quali l'associazione si sia fatto 
carico.

Per raggiungere tale scopo, l’Associazione: 

1) cerca di creare un movimento di opinione pubblica a favore 
della tutela dell'ambiente e degli animali in genere 

utilizzando qualsiasi forma di comunicazione, promuovendo la 

diffusione di una cultura volta al rispetto dell'ambiente e 
ad una civile convivenza con gli animali in genere;
2) promuove campagne di sensibilizzazione e di informazione 

sul tema della relazione uomo-ambiente; promuove iniziative 
in ogni campo di difesa zoologica e ambientale, effettua 

propaganda protezionista ed ecologica in difesa degli animali 
e del loro habitat;

3) organizza o promuove campagne di sensibilizzazione in 
favore di tutti gli esseri viventi ed in particolar modo 

degli animali, divulgando nozioni veterinarie e di cultura 
comportamentale  cinofila e gattofila  e di cultura 

ambientale e zoologica  rivolgendosi in particolare ai più 
giovani, anche collaborando con le scuole di ogni ordine e 
grado;

4) collabora con le autorità preposte per la migliore 

attuazione delle norme vigenti in materia di  profilassi ed 
igiene e della difesa della natura e della fauna, segnalando 

eventuali abusi e violazioni di legge alle autorità 

competenti.
Per raggiungere i propri scopi, l’Associazione può aderire ad 

altre associazioni, enti, movimenti e comitati il cui statuto 

non sia in contrasto con il proprio, nonché collaborare con 

essi. 

ART.5 - CATEGORIA DI SOCI I soci si distinguono nelle 

categorie di:

a) Fondatori;
b) ordinari, 

c) sostenitori benemeriti;

d) onorari;

ai quali tutti spetta il diritto di voto in assemblea.
- SOCI FONDATORI: sono coloro che hanno partecipato alla 

costituzione dell'Associazione sottoscrivendo l'atto 
costitutivo;

- SOCI ORDINARI: sono soci ordinari coloro che con il loro 

apporto culturale, scientifico, professionale e  finanziario 
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contribuiscono al perseguimento delle finalità ed alla vita 
dell'Associazione, condividendo le finalità ed accettando la 

disciplina dello statuto;

- SOCI SOSTENITORI E BENEMERITI: sono coloro che con apporti 
economici, lasciti e donazioni consentono il perseguimento 

degli scopi istituzionali dell'Associazione; 

- SOCI ONORARI: sono coloro che per particolari meriti o 
considerazioni siano dal Consiglio Direttivo ritenuti in 

grado, anche senza alcuna partecipazione finanziaria, di 

conferire lustro all'Associazione.
La qualifica di socio onorario può essere attribuita dal 

Consiglio Direttivo, previa votazione a maggioranza a persone 

di particolare e riconosciuto prestigio acquisito nel campo 
del volontariato e dell’attivismo in favore della diffusione 

della cultura animalista, in modo da contribuire allo 

sviluppo dell'Associazione ed a persone od Enti che con atti 
di liberalità contribuiscano al sostentamento 
dell'Associazione; può essere riconosciuta altresì la 

qualifica di Socio onorario a persone che con lasciti e 
donazioni contribuiscano considerevolmente a sostenere 

l'attività dell'Associazione.
Gli associati onorari, all'interno dell'Associazione, hanno 

poteri esclusivamente consultivi e, con l'acquisizione del 
relativo status, si impegnano ad osservare le disposizioni 

stabilite da questo statuto.
Tutti i soci possono offrire all'Associazione la propria 

opera di docenti nel settore professionale corrispondente al 
titolo di studio posseduto.

ART. 9 - PROVENTI DELL'ASSOCIAZIONE E PATRIMONIO 
L’Associazione, al fine di raggiungere le proprie finalità, 

si serve di fondi provenienti: 
a) dalla sottoscrizione delle quote associative;

b) dai beni mobili ed immobili che saranno acquistati 

dall'Associazione a qualsiasi titolo, nonchè dai redditi 
derivanti dal suo patrimonio;

c) da eventuali donazioni e lasciti;

d) dall’investimento del proprio patrimonio; 

e) dall’esercizio di marginali attività economiche connesse a 
quelle istituzionali e svolte nei limiti previsti dall’art. 
10, comma 5, del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460;
f) dalle elargizioni liberali da parte di soggetti pubblici o 
privati; 

g) dal corrispettivo dovuto in forza di convenzioni stipulate 

con le Pubbliche Amministrazioni ovvero con Enti Pubblici 
differenti; 

h) da raccolte pubbliche a carattere occasionale da svolgersi 
in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 
sensibilità, in tal caso le somme raccolte - anche 
eventualmente a mezzo la cessione di oggetti di modico valore 
- devono essere  destinate a sostegno dei programmi di 
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attività dell'associazione o ad uno specifico progetto con 
rendicontazione separata; 
i) ogni ulteriore provento destinato all’attuazione degli 

scopi statutari e non espressamente vincolato all’incremento 
del patrimonio. 

Per raggiungere i propri scopi, l’Associazione si avvale 

delle prestazioni volontarie fornite dai Soci. 
Tali prestazioni sono a titolo gratuito.

Gli  utili, gli avanzi di gestione, i fondi e le riserve 
devono obbligatoriamente essere utilizzati per la 
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad 
esse direttamente connesse, come previsto dal comma 1 lettera 
e)  dell'art. 10 D. lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.
E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto gli 
utili, gli avanzi di gestione, nonchè i fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell'organizzazione a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o 
siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, 
Statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria 
struttura, come previsto dal comma 1 lettera d) dell'art. 10 
D. lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.
ARTICOLO 11 - ASSEMBLEA DEI SOCI L'Assemblea è formata da 

tutti gli associati i quali hanno diritto di voto in ragione 
di un voto ciascuno.
L'Assemblea è convocata mediante avviso scritto, da inviarsi 
a mezzo di lettera raccomandata a.r. ovvero di fax, telefax, 

motorecapiti o e-mail, agli associati almeno 15 (quindici) 
giorni prima della data di riunione fissata, dal Consiglio 
direttivo, comprensivo dell'indicazione dell'ordine del 

giorno:

- in via ordinaria almeno quattro volte all'anno e 
precisamente entro il 30 (trenta) aprile, per approvare il 

bilancio consuntivo ed il programma dell'esercizio successivo 

e, quando occorre, per il rinnovo delle cariche sociali;
- in via straordinaria, ogni qualvolta lo richieda il 

Consiglio direttivo a maggioranza dei componenti, ovvero 1/10 

(un decimo) degli associati, fondatori ed ordinari, ed in 

tutti i casi previsti dalla legge o da questo statuto.
L'Assemblea delibera:

- sulla nomina del Consiglio direttivo e del collegio dei 

Probiviri;
- sul programma dell'attività dell'Associazione; 

- sull'approvazione dei regolamenti che disciplinino la vita 

e l'attività dell'Associazione;
- sulle modificazioni di questo statuto e dei regolamenti 

approvati;

- sull'approvazione del bilancio; 
- sullo scioglimento e sulla liquidazione dell'Associazione e 
sulla devoluzione del suo patrimonio, sentito l'organismo di 
controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 
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dicembre 1996 n. 662, di cui in appresso ed altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di 
pubblica utilità.
Allorquando l'Assemblea deve deliberare sulle nomine alle 
cariche sociali, così come risulterà dall'avviso di 

convocazione con relativo ordine del giorno, gli aspiranti a 

dette cariche dovranno manifestare la loro candidatura a tale 
nomina fino al momento dell'apertura dei lavori 

dell'Assemblea.

Tale dichiarazione di disponibilità sarà resa nota 
all'Assemblea, prima di procedere alla votazioni al fine di 

evitare dispersioni di voto (nei confronti di chi non è 

disponibile ad assumere l'onere di una carica associativa) e 
di facilitare lo svolgimento delle operazioni dell'elezione.

L'Assemblea, salvo quanto previsto al successivo terzo comma 

di questo articolo, per decidere modifiche allo statuto e per 
approvare eventuali regolamenti o modificare quelle già 
esistenti, delibera in prima convocazione, a maggioranza di 

voti e con la presenza di almeno la metà degli associati 
fondatori ed ordinari; in seconda convocazione la 

deliberazione (presa sempre a maggioranza di voti) è valida 
qualunque sia il numero degli intervenuti.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle 
che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non 

hanno diritto al voto.
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la 

devoluzione del patrimonio occorre la presenza di almeno 3/4 
(tre quarti) degli associati fondatori ed ordinari ed il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 

direttivo e, in caso di impedimento, dal vicepresidente o 
dalla persona designata dall'Assemblea. 

Le deliberazioni sono fatte constare da processo verbale 

firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal segretario, 
ovvero, in caso di assenza di quest'ultimo, da un segretario 

designato durante l'adunanza dell'Assemblea medesima.

Ciascun associato può rappresentare, per delega, un massimo 

di due altri associati. Le votazioni si effettueranno con 
voto palese per alzata di mano." 

Il Presidente consegna, quindi, il nuovo testo dello Statuto 

che, previa lettura data da me notaio, si allega a questo 
atto sotto la lettera "A".
Non essendovi altro a deliberare e nessuno chiedendo la 

parola, l'assemblea è chiusa alle ore dodici e trenta.
Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto scritto 

parte con sistema elettronico da persona di mia fiducia e 

parte di mio pugno. Dello stesso ho dato lettura ai 
costituiti, che lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo 

approvano, lo sottoscrivono e lo firmano ai margini con me 

Notaio unitamente all'allegato alle ore dodici e trenta.
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Consta di quattro fogli su tredici pagine intere e quanto 
della quattordicesima fin qui.

F/to: PUGLIA MARTINA, BUONGIOVANNI EDUARDO, D'AURIA CRISTINA, 

NOTAIO MARIA MERCEDES DI ADDEA, segue sigillo. 
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Allegato (A) all'atto Repertorio n. 41689 Raccolta n. 9225

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE "OMNIA LIBERA - PROTEZIONE AMBIENTE 

ED ANIMALI ONLUS - Organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale - ONLUS"

DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPO

ARTICOLO 1 - denominazione - sede 

E' costituita con sede in Castel Volturno alla via Piacenza 

n. 13  l’associazione ambientalista denominata "Omnia Libera 

- Protezione ambiente ed animali - Organizzazione non lucra- 

tiva di utilità sociale  Onlus". Tale locuzione e l'acronimo 

devono essere utilizzate dall'associazione in ogni segno di- 

stintivo o comunicazione rivolta al pubblico.

L’Associazione potrà trasferire la propria sede e stabilire 

recapiti o sedi secondarie all’interno del territorio dello 

stato italiano, senza che ciò comporti una modifica di questo 

Statuto.

L'Associazione é un'organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale ai sensi del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 di segui- 

to detta Associazione e persegue esclusivamente finalità di 

solidarietà sociale.

La "Omnia Libera - Protezione ambiente ed animali - Organiz- 

zazione non lucrativa di utilità sociale -  Onlus" è un'orga- 

nizzazione di volontariato che opera in ambito nazionale, co- 

stituita nelle forme dell’associazione, così come prevista 

dal Codice Civile e dal Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 
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n. 460. Essa è retta da questo statuto e dalle vigenti norme 

di legge in materia.

L'associazione non ha fini di lucro ed è un'organizzazione di 

volontariato, che persegue esclusivamente finalità volte alla 

tutela ed alla valorizzazione della natura e dell’ambiente 

(con esclusione dell’attività di raccolta e riciclaggio di 

rifiuti urbani, speciali e pericolosi), svolgendo le attività 

indicate nel successivo articolo e quelle ad esse direttamen- 

te connesse. 

E' espressamente vietato per l'associazione svolgere attività 

diverse da quelle menzionate nel punto 8) lettera a) art. 10 

D. Lgs 460/97 e specificate nel successivo articolo.

ARTICOLO 2 -  FINALITA' E OGGETTO

L’Associazione svolge la sua attività in maniera specifica ed 

a mezzo di prestazioni di volontariato attivo con l'esclusivo 

fine della tutela e della valorizzazione della natura e 

dell’ambiente con esclusione dell'attività, esercitata abi- 

tualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, spe- 

ciali e pericolosi di cui all'art. 7 del decreto legislativo 

5 febbraio 1997 n. 22 (art. 10 comma 1, punto 8 del medesimo 

decreto) nella sua più ampia accezione comprensiva di tutte 

le risorse naturali e culturali, ricomprendendo la conserva- 

zione, la gestione razionale ed il miglioramento delle condi- 

zioni naturali (aria, acqua, suolo e territorio) l'esistenza 

e la preservazione dei patrimoni terrestri e marini e di tut- 
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te le specie animali e vegetali.  

L'associazione si prefigge, pertanto, tale obiettivo attra- 

verso la protezione degli animali in genere quali esseri vi- 

venti con particolare attenzione alla tutela dei loro diritti 

e si batte contro ogni forma di sfruttamento e violenza sugli 

animali e sull’ambiente e per il  diritto ad una vita digni- 

tosa e priva di sofferenze per ogni essere vivente. 

In particolare l’Associazione si propone di:

- difendere e diffondere la legalità ed il rispetto della  

natura e degli animali e la tutela degli stessi da qualsiasi 

forma di maltrattamento;

- abolire il randagismo, portatore di sofferenze per gli ani- 

mali e di malattie ed aggressioni, attraverso il controllo e 

la cura degli animali abbandonati nelle strade in particolare 

dei cani e dei gatti (in tale ultimo caso nel rispetto della 

legge quadro in materia di animali da affezione e prevenzione 

del randagismo n. 281 del 14 agosto 1991 ed alla legge della 

Regione Campania n. 16 del 24 novembre 2011) ed il loro rein- 

serimento nel tessuto sociale, anche attraverso  l'addestra- 

mento, avvalendosi di personale specializzato, in particolar 

modo come cani guida per non vedenti, cani addetti al salva- 

taggio in mare od in montagna; o per la pratica della  

pet-therapy in ospedali, orfanotrofi, carceri, case di ripo- 

so, etc….

- soccorrere gli animali abbandonati ed in difficoltà su tut- 
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to il territorio nazionale e comunitario, provvedendo alla 

loro cura, all'assistenza ed alla eventuale collocazione 

presso famiglie desiderose di adottarli;

- gestire e collaborare con rifugi e/o qualunque altra strut- 

tura si intenda quale luogo di accoglienza, assistenza, cura 

e riabilitazione per gli animali abbandonati (randagi, confi- 

scati e sequestrati) tale attività deve svolgersi come atti- 

vità connessa e nei limiti e con le modalità di cui all'arti- 

colo 10 comma 5 del D.Lgs. n. 460/97;

- organizzare attraverso la collocazione di riconoscibili 

contenitori presso negozi e supermercati raccolte occasionali 

di cibo e altro materiale (guinzagli, cucce, collari) desti- 

nato agli animali dei quali l'associazione si sia fatto cari- 

co.

Per raggiungere tale scopo, l’Associazione: 

1) cerca di creare un movimento di opinione pubblica a favore 

della tutela dell'ambiente e degli animali in genere utiliz- 

zando qualsiasi forma di comunicazione, promuovendo la diffu- 

sione di una cultura volta al rispetto dell'ambiente e ad una 

civile convivenza con gli animali in genere;

2) promuove campagne di sensibilizzazione e di informazione 

sul tema della relazione uomo-ambiente; promuove iniziative 

in ogni campo di difesa zoologica e ambientale, effettua pro- 

paganda protezionista ed ecologica in difesa degli animali e 

del loro habitat;
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3) organizza o promuove campagne di sensibilizzazione in fa- 

vore di tutti gli esseri viventi ed in particolar modo degli 

animali, divulgando nozioni veterinarie e di cultura compor- 

tamentale  cinofila e gattofila  e di cultura ambientale e 

zoologica  rivolgendosi in particolare ai più giovani, anche 

collaborando con le scuole di ogni ordine e grado;

4) collabora con le autorità preposte per la migliore attua- 

zione delle norme vigenti in materia di  profilassi ed igiene 

e della difesa della natura e della fauna, segnalando even- 

tuali abusi e violazioni di legge alle autorità competenti.

Per raggiungere i propri scopi, l’Associazione può aderire ad 

altre associazioni, enti, movimenti e comitati il cui statuto 

non sia in contrasto con il proprio, nonché collaborare con 

essi. 

ARTICOLO 3 - Durata

La durata dell'associazione è illimitata ed in caso di scio- 

glimento per qualunque causa, dovrà devolvere  il suo patri- 

monio, sentito l’organismo di controllo, ad altre organizza- 

zioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica 

utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, 

comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, organismo i- 

stituito con DPCM del 26 novembre 2000 (in G.U. n 229 del 30 

settembre 2000) salvo diversa destinazione imposta dalla leg- 

ge come previsto alla lettera f) della norma citata.

ARTICOLO 4 - SOCI
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Sono soci dell’Associazione coloro che condividendo  le fina- 

lità dell’associazione abbiano sottoscritto questo atto co- 

stitutivo o abbiano fatta richiesta successiva di farne parte.

Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione anche 

Enti, Associazione e persone giuridiche in genere.

Chi intende aderire all'Associazione deve rivolgere espressa 

domanda, a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno da 

inviarsi presso la sede sociale al Consiglio Direttivo e re- 

cante la dichiarazione di condividere le finalità che l'Asso- 

ciazione si propone e l'impegno ad approvarne e osservarne 

statuto e regolamenti.  All’aspirante socio

devono essere consegnate copie aggiornate dello Statuto e de- 

gli eventuali regolamenti.

Il Consiglio Direttivo provvede in ordine alle domande di am- 

missione entro 60 (sessanta) giorni dal loro ricevimento (per 

il computo di detto periodo si applicano peraltro le norme 

circa la sospensione feriale dei termini giudiziari), riser- 

vandosi ogni più ampia facoltà di valutazione; in assenza di 

un provvedimento di accoglimento della domanda entro il ter- 

mine predetto, si intende che essa è stata respinta.

In caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo è tenuto 

a fornire motivazione. 

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta per un periodo temporaneo. E' ammesso il re- 

cesso in qualsiasi momento ma con un preavviso di trenta 
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giorni.

ARTICOLO 5)  CATEGORIA DI SOCI

I soci si distinguono nelle categorie di:

a) Fondatori;

b) ordinari, 

c) sostenitori benemeriti;

d) onorari;

ai quali tutti spetta il diritto di voto in assemblea.

- SOCI FONDATORI: sono coloro che hanno partecipato alla co- 

stituzione dell'Associazione sottoscrivendo l'atto costituti- 

vo;

- SOCI ORDINARI: sono soci ordinari coloro che con il loro 

apporto culturale, scientifico, professionale e  finanziario 

contribuiscono al perseguimento delle finalità ed alla vita 

dell'Associazione, condividendo le finalità ed accettando la 

disciplina dello statuto;

- SOCI SOSTENITORI E BENEMERITI: sono coloro che con apporti 

economici, lasciti e donazioni consentono il perseguimento 

degli scopi istituzionali dell'Associazione; 

- SOCI ONORARI: sono coloro che per particolari meriti o con- 

siderazioni siano dal Consiglio Direttivo ritenuti in grado, 

anche senza alcuna partecipazione finanziaria, di conferire 

lustro all'Associazione.

La qualifica di socio onorario può essere attribuita dal Con- 

siglio Direttivo, previa votazione a maggioranza a persone di 
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particolare e riconosciuto prestigio acquisito nel campo del 

volontariato e dell’attivismo in favore della diffusione del- 

la cultura animalista, in modo da contribuire allo sviluppo 

dell'Associazione ed a persone od Enti che con atti di libe- 

ralità contribuiscano al sostentamento dell'Associazione; può 

essere riconosciuta altresì la qualifica di Socio onorario a 

persone che con lasciti e donazioni contribuiscano considere- 

volmente a sostenere l'attività dell'Associazione.

Gli associati onorari, all'interno dell'Associazione, hanno 

poteri esclusivamente consultivi e, con l'acquisizione del 

relativo status, si impegnano ad osservare le disposizioni 

stabilite da questo statuto.

Tutti i soci possono offrire all'Associazione la propria ope- 

ra di docenti nel settore professionale corrispondente al ti- 

tolo di studio posseduto.

ARTICOLO 6 - QUOTA DI ISCRIZIONE

La quota annuale per i nuovi associati, nonchè l'importo del- 

le quote associative dovute dagli associati fondatori ed or- 

dinari, sarà fissata annualmente dal consiglio direttivo ed è 

versata all'atto dell'ingresso in Associazione e successiva- 

mente entro il 31 gennaio di ciascun anno.  Il consiglio di- 

rettivo può prevedere una tassa di ammissione determinandone 

l'importo.

Gli associati fondatori ed ordinari si impegnano ad osservare 

le disposizioni statutarie ed a versare regolarmente e pun- 
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tualmente gli importi delle quote associative.

1. La quota associativa annuale a carico dei soci è differen- 

ziata in:

a – quota sociale giovanile (minorenni);

b – quota socio ordinario;

c – quota socio sostenitore.

L’ammontare delle quote potrà essere modificato dal Consiglio 

Direttivo di anno in anno secondo le esigenze dell’Associa- 

zione. La quota non è frazionabile nè rimborsabile in caso di 

recesso o perdita della qualità di Socio.

L'adesione all'Associazione non comporta obblighi di finan- 

ziamento o di esborsi ulteriori rispetto al versamento orgi- 

nario e/o annuale; è comunque facoltà degli aderenti all'As- 

sociazione effettuare versamenti ulteriori.

I versamenti al Patrimonio dell'Associazione possono essere 

di qualsiasi entità, fatto salvo il versamento minimo come 

sopra determinato, e sono, comunque, a fondo perduto; in nes- 

sun caso, quindi, e nemmeno in caso di scioglimento dell'as- 

sociazione nè in caso di morte, di estinzione, di recesso o 

di esclusione dall'Associazione, può farsi luogo alla ripeti- 

zione di quanto versato all'Associazione a titolo di versa- 

mento.

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, se- 

gnatamente, non crea quote indivise di partecipazione tra- 

smissibili a terzi, nè per successione a titolo particolare 
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nè per successione a titolo universale e non è rivalutabile.

I soci non in regola con il pagamento delle quote non possono 

partecipare alle Assemblee nè prendere parte alle attività 

della Associazione. Essi non sono elettori e non possono es- 

sere eletti alle cariche sociali.

ARTICOLO  7 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO.

La qualità di associato si perde:

a) per decadenza dichiarata dal Consiglio direttivo, a segui- 

to del mancato pagamento della quota associativa nei termini 

e secondo le modalità previste dal Consiglio direttivo stesso 

per l'anno a cui si riferiscono;

b) per morte, recesso od esclusione.

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere del- 

l'anno in corso, purchè sia comunicata al Consiglio Diretti- 

vo, a mezzo lettera raccomandata, almeno tre mesi prima.

In presenza di gravi motivi che sono rimessi alla valutazione 

del Consiglio direttivo, chiunque partecipi all'Associazione, 

può essere escluso per indegnità, previa deliberazione da 

parte dello stesso organo consiliare.

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla 

notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve con- 

tenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata de- 

liberata.

Nel caso che l'escluso non condivida le ragioni dell'esclu- 

sione egli può adire il Collegi dei Probiviri, di cui a que- 

10 



sto statuto; in tal caso l'efficacia delle deliberazione di 

esclusione è sospesa fino alla pronuncia del Collegio stesso.

ARTICOLO 8 - DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI

Tutti i Soci hanno diritto a partecipare alle assemblee, a 

prestare opera volontaria preventivamente

concordata ed a recedere dall'Associazione qualora sia venuta 

meno la volontà di farne parte.

I Soci sono tenuti a rispettare le norme di questo Statuto, a 

versare le quote sociali ed i contributi

nell’ammontare fissato dal Consiglio Direttivo, nonché a 

svolgere l'attività di volontariato preventivamente concorda- 

to. I Soci non devono svolgere attività contrastanti o incom- 

patibili con lo spirito e le finalità dell’Associazione.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma 

di rapporto di lavoro subordinato, parasubordinato o autonomo 

e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’as- 

sociazione stessa.

Tutte le prestazioni fornite dai Soci sono a titolo gratuito 

e senza fini di lucro, ma possono essere

rimborsate le eventuali spese documentate sostenute per conto 

dell’Associazione se preventivamente approvate dal Consiglio 

Direttivo.

ARTICOLO 9 - PROVENTI DELL'ASSOCIAZIONE E PATRIMONIO.

L’Associazione, al fine di raggiungere le proprie finalità, 

si serve di fondi provenienti: 
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a) dalla sottoscrizione delle quote associative;

b) dai beni mobili ed immobili che saranno acquistati dal- 

l'Associazione a qualsiasi titolo, nonchè dai redditi deri- 

vanti dal suo patrimonio;

c) da eventuali donazioni e lasciti;

d) dall’investimento del proprio patrimonio; 

e) dall’esercizio di marginali attività economiche connesse a 

quelle istituzionali e svolte nei limiti previsti dall’art. 

10, comma 5, del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460;

f) dalle elargizioni liberali da parte di soggetti pubblici o 

privati; 

g) dal corrispettivo dovuto in forza di convenzioni stipulate 

con le Pubbliche Amministrazioni ovvero con Enti Pubblici 

differenti; 

h) da raccolte pubbliche a carattere occasionale da svolgersi 

in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 

sensibilità; in tal caso le somme raccolte - anche eventual- 

mente a mezzo la cessione di oggetti di modico valore - devo- 

no essere  destinate a sostegno dei programmi di attività 

dell'associazione o ad uno specifico progetto con rendiconta- 

zione separata; 

i) ogni ulteriore provento destinato all’attuazione degli 

scopi statutari e non espressamente vincolato all’incremento 

del patrimonio. 

Per raggiungere i propri scopi, l’Associazione si avvale del- 
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le prestazioni volontarie fornite dai Soci. 

Tali prestazioni sono a titolo gratuito.

Gli  utili, gli avanzi di gestione, i fondi e le riserve de- 

vono obbligatoriamente essere utilizzati per la realizzazione 

delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente 

connesse, come previsto dal comma 1 lettera e)  dell'art. 10 

D. lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.

E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto gli 

utili, gli avanzi di gestione, nonchè i fondi, riserve o ca- 

pitale durante la vita dell'organizzazione a meno che la de- 

stinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o 

siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, Sta- 

tuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria 

struttura, come previsto dal comma 1 lettera d) dell'art. 10 

D. lgs. 4 dicembre 1997 n. 460.

ARTICOLO 10 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono organi dell’Associazione:

- l’Assemblea dei Soci;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- il tesoriere.

ARTICOLO 11 - ASSEMBLEA DEI SOCI

L'Assemblea è formata da tutti gli associati i quali hanno 

diritto di voto in ragione di un voto ciascuno.

L'Assemblea è convocata mediante avviso scritto, da inviarsi 
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a mezzo di lettera raccomandata a.r. ovvero di fax, telfax, 

motorecapiti o e-mail, agli associati almeno 15 (quindici) 

giorni prima della data di riunione fissata, dal Consiglio 

direttivo, comprensivo dell'indicazione dell'ordine del gior- 

no:

- in via ordinaria almeno quattro volte all'anno e precisa- 

mente entro il 30 (trenta) aprile, per approvare il bilancio 

consuntivo ed il programma dell'esercizio successivo e, quan- 

do occorre, per il rinnovo delle cariche sociali;

- in via straordinaria, ogni qualvolta lo richieda il Consi- 

glio direttivo a maggioranza dei componenti, ovvero 1/10 (un 

decimo) degli associati, fondatori ed ordinari, ed in tutti i 

casi previsti dalla legge o da questo statuto.

L'Assemblea delibera:

- sulla nomina del Consiglio direttivo e del collegio dei 

Probiviri;

- sul programma dell'attività dell'Associazione; 

- sull'approvazione dei regolamenti che disciplinino la vita 

e l'attività dell'Associazione;

- sulle modificazioni di questo statuto e dei regolamenti ap- 

provati;

- sull'approvazione del bilancio; 

- sullo scioglimento e sulla liquidazione dell'Associazione e 

sulla devoluzione del suo patrimonio, sentito l'organismo di 

controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicem- 
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bre 1996 n. 662, di cui in appresso ed altre organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità.

Allorquando l'Assemblea deve deliberare sulle nomine alle ca- 

riche sociali, così come risulterà dall'avviso di convocazio- 

ne con relativo ordine del giorno, gli aspiranti a dette ca- 

riche dovranno manifestare la loro candidatura a tale nomina 

fino al momento dell'apertura dei lavori dell'Assemblea.

Tale dichiarazione di disponibilità sarà resa nota all'Assem- 

blea, prima di procedere alla votazioni al fine di evitare 

dispersioni di voto (nei confronti di chi non è disponibile 

ad assumere l'onere di una carica associativa) e di facilita- 

re lo svolgimento delle operazioni dell'elezione.

L'Assemblea, salvo quanto previsto al successivo terzo comma 

di questo articolo, per decidere modifiche allo statuto e per 

approvare eventuali regolamenti o modificare quelle già esi- 

stenti, delibera in prima convocazione, a maggioranza di voti 

e con la presenza di almeno la metà degli associati fondatori 

ed ordinari; in seconda convocazione la deliberazione (presa 

sempre a maggioranza di voti) è valida qualunque sia il nume- 

ro degli intervenuti.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle 

che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non 

hanno diritto al voto.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devolu- 

zione del patrimonio occorre la presenza di almeno 3/4 (tre 
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quarti) degli associati fondatori ed ordinari ed il voto fa- 

vorevole della maggioranza dei presenti.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio diret- 

tivo e, in caso di impedimento, dal vicepresidente o dalla 

persona designata dall'Assemblea. 

Le deliberazioni sono fatte constare da processo verbale fir- 

mato dal Presidente dell'Assemblea e dal segretario, ovvero, 

in caso di assenza di quest'ultimo, da un segretario designa- 

to durante l'adunanza dell'Assemblea medesima.

Ciascun associato può rappresentare, per delega, un massimo 

di due altri associati. Le votazioni si effettueranno con vo- 

to palese per alzata di mano. 

ARTICOLO 12 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO.

L'Associazione è amministrata da un Consiglio direttivo com- 

posto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 7 membri elet- 

ti dall'Assemblea tra gli associati fondatori ed ordinari.

Non possono essere nominati membri del Consiglio direttivo e 

se, nominati, decadono dal loro ufficio l'interdetto, l'ina- 

bilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che 

importi l'interdizione anche temporanea da pubblici uffici o 

l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

I membri del Consiglio direttivo sono rieleggibili e durano 

in carica tre anni.

Essi sono revocabili dall'assemblea in qualunque tempo, per 

gli stessi motivi e con le stesse modalità di cui all'artico- 
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lo 10 di questo statuto salvo il diritto al risarcimento del 

danno se la revoca avviene senza giusta causa. Il Consiglio 

Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione or- 

dinaria e straordinaria dell'Associazione, senza limitazione 

alcuna.

Il Consiglio Direttivo si riunisce: 

a) per la prima volta entro trenta giorni dalla sua elezione, 

su convocazione del Consigliere anziano eletto; 

b) successivamente si riunisce previa convocazione a mezzo 

lettera raccomandata, fax, telfax, motorecapiti, o e-mail da 

inviarsi almenno 5 (cinque) giorni prima della stabilita per 

la riunione, ovvero nei casi di urgenza a mezzo di strumenti 

idonei a garantire la conoscibilità della convocazione, in- 

viati almeno due giorni prima della data stabilita per la 

riunione; 

- in via ordinaria, almeno una volta all'anno, entro il 31 

marzo di ciascun anno, per la predisposizione del bilancio 

consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea,

- in via straordinaria, quando il Presidente lo ritenga op- 

portuno o ne sia stata fatta richiesta da almeno un terzo dei 

Consiglieri. Il Consiglio Direttivo delibera con la presenza 

della maggioranza dei suoi membri. Le deliberazioni si pren- 

dono a maggioranza assoluta degli intervenuti; in caso di pa- 

rità, prevale il voto di chi presiede. Il voto non può essere 

dato per rappresentanza. Il consiglio direttivo nomina, nel 
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suo seno, il Presidente, il vicepresidente, il tesoriere.

Il Consiglio Direttivo può delegare alcune delle proprie at- 

tribuzioni ad uno o più comitati esecutivi composto da alcuni 

dei suoi membri e dai membri onorari, od anche ad uno solo 

dei suoi membri, determinando i limiti della delega.

Dalla nomina a membro del Consigli Direttivo non consegue 

nessun compenso ad eccezione di quei compensi e rimborsi del- 

le spese documentate, sostenute per ragione dell'ufficio ri- 

coperto.

E' compito del consiglio direttivo:

- fissare le norme regolamentari per il funzionamento 

dell’Associazione;

- sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio con- 

suntivo;

- determinare il programma delle attività approvate dall’As- 

semblea, autorizzandone la spesa;

- determinare annualmente l’entità delle quote associative ed 

eventualmente della tassa di ammissione;

- esaminare le domande degli aspiranti Soci e delle richieste 

di apertura delle Sezioni;

- ratificare i provvedimenti di propria competenza adottati 

dal Presidente per motivi di urgenza, nella

prima seduta utile;

- predisporre eventuali regolamenti interni da sottoporre al- 

la approvazione dell’Assemblea dei Soci.
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ARTICOLO 13 - IL PRESIDENTE

La rappresentanza legale e giudiziale dell'Associazione è af- 

fidata al Presidente del Consiglio direttivo, il quale dunque 

può compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria am- 

ministrazione ad eccezione di quelli previsti

nelle competenze assembleari e così in via esemplificativa 

potrà aprire conti correnti, stipulare contratti di locazio- 

ne, di somministrazione e convenzioni, provvedere all'acqui- 

sto di beni mobili e mobili registrati a nome dell'associa- 

zione.

Il presidente convoca con le modalità di cui sopra e presiede 

il Consiglio Direttivo e l'Assemblea, curando l'esecuzione 

delle relative delibere. Il presidente nomina scegliendo tra 

i membri del Consiglio stesso un segretario, che dirige e 

conserva, in appositi registri, i verbali delle assemblee e 

delle riunioni del Consiglio Direttivo, nonchè copia di tutti 

gli atti. In caso di sua assenza o di suo impedimento, il 

presidente è sostituito dal vicepresidente.

Il Presidente è nominato per un triennio e può essere rielet- 

to. Il Presidente può essere revocato dall'assemblea nel caso 

in cui non ottemperi ai propri doveri stabiliti da questo 

Statuto.

Il Presidente nomina o revoca, con la ratifica del Consiglio 

Direttivo, i Presidenti e Vice Presidenti

delle Sezioni.
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Il Presidente, in caso di necessità o urgenza, assume i prov- 

vedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, sottoponen- 

doli alla ratifica dello stesso nella prima riunione utile.

In caso di impedimento o cessazione, le relative funzioni so- 

no svolte dal Vice Presidente o dal componente più anziano di 

età del Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 14 - SEGRETARIO TESORIERE

Il segretario tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo, 

collabora con il Presidente ed ha i seguenti compiti:

- provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del libro dei So- 

ci;

- provvede al disbrigo della corrispondenza;

- provvede alla redazione ed alla conservazione dei verbali 

delle riunioni degli organi sociali;

- contabilizza le entrate e le uscite di cassa, provvedendo 

altresì alla tenuta dei registri contabili dell’Associazione, 

nonché alla conservazione della relativa documentazione;

- predispone entro il mese di marzo dell’anno successivo dal 

punto di vista contabile la compilazione del bilancio consun- 

tivo - dal quale devono risultare anche i beni, i contributi 

ed i lasciti ricevuti - ed il bilancio di previsione, che so- 

no da presentare all'approvazione dell'Assemblea;

- provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento 

delle spese, in conformità alle decisioni del Consiglio Di- 

rettivo.
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ARTICOLO 15 - GRATUITA’ E DURATA DELLE CARICHE

Tutte le cariche sono a titolo gratuito, salvo il rimborso 

delle spese sostenute. Esse hanno durata triennale e possono 

essere riconfermate.

ARTICOLO 16 - BILANCIO

L'anno sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre; pertan- 

to l'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro 

il 30 aprile il comitato direttivo sottoporrà all'Assemblea 

il bilancio consuntivo relativo all'anno precedente ed entro 

il 30 novembre il bilancio preventivo relativo all'anno suc- 

cessivo.

I bilanci devono essere depositati presso la sede dell'Asso- 

ciazione nei 15 (quindici) giorni che precedono l'Assemblea 

convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti 

gli associati, che abbiano interesse alla loro lettura.

ARTICOLO 17 - MODIFICHE DELLO STATUTO E DELL'ATTO COSTITUTIVO

Le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto potranno 

essere proposte dal Presidente, dal Consiglio direttivo o dai 

2/3 (due terzi) degli associati fondatori ed ordinari e sot- 

toposte all'Assemblea che delibera con le maggioranze innanzi 

indicate.

ARTICOLO 18 - COSTITUZIONE DELLE SEZIONI

L’Associazione si potrà avvalere in futuro di altre Sezioni 

sul territorio nazionale, che saranno

coordinate dai rispettivi Presidenti e Vice Presidenti di Se- 
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zione. Le richieste di costituzione delle sezioni saranno e- 

saminate in via preventiva dal Presidente e successivamente 

dal Consiglio Direttivo per l’eventuale approvazione.

I Presidenti e i Vice Presidenti di Sezione sono nominati dal 

Presidente con successiva ratifica da

parte del Consiglio Direttivo e promuoveranno tutte le ini- 

ziative idonee al perseguimento delle finalità  dell'Associa- 

zione. I fondi raccolti dalle Sezioni Territoriali in nome 

dell'Associazione sono trasferiti nel conto centrale dell'As- 

sociazione. Gli eventuali fondi necessari allo svolgimento 

delle attività della Sezione Territoriale sono messi a dispo- 

sizione dall'Associazione.

Il Presidente dell'associazione, con successiva ratifica del 

Consiglio Direttivo, e/o il Consiglio Direttivo può rimuove- 

re, per gravi e giustificati motivi, i Presidenti e Vice Pre- 

sidenti di Sezione.

Le Sezioni hanno sede in locali autonomi o presso il domici- 

lio del Presidente di Sezione.

Le Sezioni hanno la seguente nominatività: OMNIA LIBERA - 

Protezione animali ed ambiente – Sezione di…..

ARTICOLO l9 - SCIOGLIMENTO

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato con il voto 

favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli aventi diritto al 

voto in Assemblea. 

Verificatosi lo scioglimento, ovvero qualunque altra causa di 
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estinzione, l'Assemblea provvederà alla nomina di uno o più 

liquidatori con la maggioranza di cui al precedente art. 14.

In caso di suo scioglimento, per qualunque causa, l'Associa- 

zione ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di 

pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui al- 

l'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, or- 

ganismo istituito con DPCM del 26 novembre 2000 (in G.U. n. 

229 del 30 settembre 2000), salvo diversa disposizione detta- 

ta dalla legge come previsto alla lettera f) della norma ci- 

tata.

ARTICOLO 20 - CONTROVERSIA

Tutte le eventuali controversie tra gli associati e tra que- 

sti e l'associazione o/i suoi organi, fatta eccezione per 

quelle che non possono formare oggetto di compromesso ai sen- 

si del c.p.c., saranno decise dal Collegio dei Probiviri. Il 

collegio è composto da tre membri nominati dall'Assemblea. Il 

Collegio così composto deciderà ex bono et aequo senza forma- 

lità di procedura ed il suo lodo sarà inappellabile. 

ARTICOLO 2l - RINVIO

Per quanto non disciplinato dall'atto costitutivo e dagli ar- 

ticoli di questo statuto si rinvia alle disposizioni del co- 

dice civile ed alle norme vigenti in materia. 

F/to: PUGLIA MARTINA, BUONGIOVANNI EDUARDO, D'AURIA CRISTINA, 

NOTAIO MARIA MERCEDES DI ADDEA, segue sigillo. 
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Certificazione di conformità di copia informatica a origina- 

le analogico (art. 22, comma 3, d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

art. 68-ter, legge 16 febbraio 1913, n. 89)

Certifico io sottoscritto, dott. ssa Maria Mercedes Di Addea, 

Notaio in Napoli, iscritto nel ruolo del Distretto Notarile 

di Napoli, Torre Annunziata e Nola, mediante apposizione al 

presente file della mia firma ditigale (dotata di certificato 

di vigenza fino al 10 ottobre 2014, rilasciato da Consiglio 

Nazionale del Notariato Certification Authority), che la pre- 

sente copia, redatta su supporto informatico, è conforme al 

documento originale analogico nei miei rogiti, firmato a nor- 

ma di legge.

Ai sensi dell'articolo 22, comma 6, d.lgs. 7 marzo 2005, n. 

82, la presente copia di documento cartaceo formata su sup- 

porto informatico pertanto esonera dalla produzione e dalla 

esibizione dell'originale formato su supporto cartaceo quando 

richiesto ad ogni effetto di legge.












